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BBOOLLLLEETTTTEE

GAS, TROPPO ALTO
IL CONSUMO STIMATO

✒Egregio direttore, vorrei se-
gnalare quello che a mio avviso
è un comportamento poco
chiaro da parte della Società I-
talcogim quale gestore del ser-
vizio distribuzione gas per il
Comune di Pianello Valtidone.
Le spiego quanto sta succeden-
do: la società, pur affermando
che nei mesi invernali fa la fat-
turazione mensile, ha effettua-
to l’ultima fatturazione su dati
del 19-01-11 e nonostante la
lettura effettuata dall’addetto il
9-02-11 ha emesso fattura con
lettura stimata al 24-04-11. Fin
qui ci può anche stare (alla fac-
cia della fatturazione mensile),
senonché la lettura stimata ri-
porta un consumo che ad oggi
(6-5-’11) dalla lettura del con-
tatore risulta maggiore di ben
250 (duecentocinquanta) Mc.
che porta a pensare che retro-
datando la lettura effettiva al
24-4 si arriva a circa 300 Mc. in
più.  Vorrei  chiedere, visto che
i mesi trascorsi sono già tra i
più esosi essendo periodo in-
vernale: è proprio necessario
pagare un consumo stimato
così alto? E’ giusto che la ditta
si permetta di farci pagare 300
Mc.  di gas in  anticipo?  Alla
faccia della trasparenza chia-
rezza e tutto il resto.
Luigi  Dallanoce
Pianello  Valtidone

UUNNAA    SSTTRRAANNAA    IIDDEEAA

CHE C’ENTRA UN DINOSAURO
COL RISORGIMENTO?

✒Caro direttore, scrivo a
proposito della primogenitura
della città piacentina e del di-
nosauro (o tirannosauro?) in
tricolore collocato in bella mo-
stra di sé, si fa per dire, prima
in piazza Cavalli e adesso vicino
al Politecnico. Mi era capitato
di passare per la Piazza ma
(sbadata come sono) non avevo
fatto caso, e ce ne vuole di co-
raggio per non notare cotanto
"monumento" e perciò non a-
vevo visto l’animaletto.
Poi un giorno, si capisce che
non ero tanto presa delle mie
cose, e ripassando di là mi son
fermata: primo, non capivo, se-
condo, mi son detta: "ma che
caspita c’entra un dinosauro in
tricolore? " un tricolore peral-
tro già tanto maltrattato da po-
litici poco convinti di essere i-
taliani, adesso indossato, per
così dire, da un animale prei-
storico che sarà molto interes-
sante per la storia del nostro
pianeta, ma che poca attinenza
ha col nostro Risorgimento. E
dunque perché proprio un ani-
male così datato? Ma a chi è ve-
nuta questo colpo di genio, se
posso pormi questo quesito?
Ogni volta che lo vedo questo
povero dinosauro sorrido pe-
nosamente perché mi sembra
che la nostra cultura sia arriva-
ta alla frutta, al caffè e ammaz-
zacaffè! Non si poteva scegliere
un altro simbolo, degno di que-
sto nome, per rappresentare
l’Unità d’ Italia? Che ne so, la
mascotte di Garibaldi, se ne a-
veva una. Una scultura decen-
te non saprei...
A meno che studiando storia
mi sia sfuggito che durante il ri-
sorgimento qualche dinosauro
sia ritrovato da qualche parte e
sia stato scelto quale segno o
rappresentazione di non so
che. Boh! Ai posteri l’ardua
sentenza!
Marinella  Cassarino
Piacenza

LLAA    MMAANNIIFFEESSTTAAZZIIOONNEE

GUAI  A CONTRADDIRE
IL SINDACO  DI CAORSO

✒Caro direttore, quando ho
letto il vostro titolo per la ma-
nifestazione di Caorso: "Basta
subire prepotenze da chi viene
da fuori" ho pensato: "A ridaie a
questi Black Block che arrivano
con la loro stramaledetta vio-

lenza e rovinano pacifiche ma-
nifestazioni! Che danni hanno
fatto ‘sta volta? Banche, super-
market? Non se ne può vera-
mente più di questi imbecilli! ".
Poi ho letto l’articolo e mi è ca-
scato tutto quello che mi pote-
va cascare. I pericolosi "Black
Block" erano... "uno" che espri-
meva ad alta voce, senza me-
gafoni o impianti voce di sorta,
il suo dissenso e il suo pensiero!
Ma accidenti era veramente la
quintessenza della Prepotenza!!
Osava non pensarla come il
sindaco...?  Interdiciamo  da o-
ra innanzi tutte le manifesta-
zioni di parere differente da
quello di Berlusconi!  (Anche se
non so minimamente di che
colore sia la giunta, immagino
che una sparata del genere non
possa venire che da gente di
quella risma).
Volevo consigliare al signor sin-
daco Callori di stare lontano, se
mai passasse a Londra, da Hyde
Park zona Speakers’ Corner:
"Notevole esempio del concet-
to di libertà d’opinione" (defi-
nizione di WIkipedia). Potreb-
be avere un infarto e noi tutti ne
saremmo veramente troppo
addolorati.
Cittadini di Caorso, attenti a
quello che dite al bar! Potrebbe
addolorare il vostro sindaco...
Alberto  Cavazzuti
Piacenza

GGIIRROO    DD’’IITTAALLIIAA

FACCIAMOLO PASSARE
SULLA STATALE 45

✒Buongiorno direttore, co-
me è noto a Piacenza è transita-
ta la 2ª tappa del Giro d’Italia ed
ho potuto constatare l’ottima
immagine che la città ha dato
di sé, un esempio su tutti le
strade riasfaltate per l’occasio-
ne e ben pulite (testuali parole
dei giornalisti Rai al seguito:
strade larghissime, pianeggian-
ti e bellissime). A tal proposito
vorrei lanciare una proposta
che sa anche di provocazione:
perché il prossimo anno gli or-
ganizzatori non decidono di av-
venturarsi in una tappa da Pia-
cenza a Genova lungo la SS 45,

o meglio la mulattiera 45 (ed il
termine avventurarsi non è u-
sato a caso), fosse la volta buo-
na che viene un pochino messa
in sicurezza alla luce di quello
che sta succedendo attualmen-
te, con una strada (termine,
ahimè, assai poco indicato) che
cade a pezzi nel vero senso del-
la parola tanto che ogni volta
che si riesce ad arrivare a desti-
nazione bisogna ringraziare il
Padreterno per esservi riusciti.
Sarebbe la migliore occasione
per mostrare alla platea televi-
siva, nazionale e non solo, la
tortura e lo scempio alle quali
la mulattiera 45 è sottoposta
dopo anni di incurie ed abban-
dono, cose mai viste anche nel
più tormentato Paese sottosvi-
luppato, mi sorge un dubbio:
ma la Nostra Italia non fa parte
del famoso G8?
E non ci vengano a raccontare
la solita liturgia della mancanza
di fondi, perché per realizzare
delle cose completamente inu-
tili (le famose cattedrali nel de-
serto), i danari li trovano, ecco-
me, considerando anche che
con tutti soldi spesi per rattop-
pare poco e male le attuali ma-

gagne della 45 ne avrebbero co-
struita una ex-novo. A proposi-
to complimenti a chi ha proget-
tato e chi ha avallato il tratto in
divenire Perino- Cernusca,
quando bastava allungarsi di
500 metri per eliminare una si-
tuazione pronta ad esplodere
come una bomba ad orologeria
e a chi ha avuto la brillante idea
di installare un impianto se-
maforico a Niviano,  (in en-
trambi i casi lautamente pagati
dal solito Pantalone), quando
specie nel periodo primaverile-
estivo si formano code chilo-
metriche alla faccia delle polve-
ri sottili lasciate dai veicoli in
attesa. Naturalmente non av-
verrà nulla di tutto ciò e il Giro
continueremo a guardarlo in Tv
mentre percorre altre strade
bellissime e confortevoli.
Sergio  Losini

LLEE  NNOOZZZZEE  AA  LLOONNDDRRAA

CONTRO KATE
CATTIVERIA E INVIDIA

✒Egregio direttore,
io ho sempre sostenuto che il
pettegolezzo cattivo, il pregiu-
dizio gratuito che “sfregia” l’im-

magine delle persone, avesse u-
na specie di comune denomi-
natore: la gelosia, l’invidia, ma
che la cultura fosse o potesse
essere un antibiotico naturale
per certe virulenze... ed invece
pare proprio di no!
Mi riferisco agli attacchi “al ve-
triolo” di certi giornalisti, com-
mentatori ed intellettuali che
hanno propinato alla signorina
(ora signora!) Kate, moglie di
William, futuro re del Regno U-
nito! In certi commenti sono
fuoriuscite critiche meschine
ed appellativi pessimi sul “non”
sangue  blu:  una  giornalista
l’ha definita “una poveraccia”,
un altro ha rincarato la dose
con un sarcasmo becero di se-
conda mano...
Perché essere così cattivi intel-
lettualmente?
Rodolfo  Salvatore
Piacenza

SSCCUUOOLLAA    AA    PPIIAACCEENNZZAA

SI  AGGRAVERÀ
IL DRAMMA DEI PRECARI

✒Gentile direttore,
continua a passare sotto il si-
lenzio il dramma che, tra non

poco, vivranno anche i precari
di Piacenza che si vedranno
scavalcati nella riapertura delle
graduatorie ad esaurimento
per i prossimi incarichi scola-
stici, con trasferimenti che in-
teresseranno soprattutto Mo-
dena, Bologna e Piacenza. A
quel punto partiranno centi-
naia di ricorsi che renderanno
praticamente nulle le nuove
graduatorie. Infatti la sentenza
della Corte attacca il trasferi-
mento in coda, non il congela-
mento. In ragione di quanto so-
pra, il Tar solleva la questione
di legittimità sul presupposto
che l’art. 1, comma 4/ter, del D.
L. n. 134 del 2009 è, in realtà, u-
na norma innovativa con effet-
to retroattivo che si pone in
contrasto con i princìpi di u-
guaglianza e ragionevolezza, in
quanto prevede una diversa di-
sciplina a seconda del momen-
to in cui il docente chiede il tra-
sferimento da una graduatoria
provinciale ad un’altra. Nel
2007 la possibilità di trasferirsi
venne, però, data a tutti! In
un’ottica di congelamento sen-
za trasferimenti a livello nazio-
nale e non regionale tale artico-
lo non pare, per giunta, di fatto,
essere tradito!
Rileggiamo, infatti, con più at-
tenzione l’essenziale frase: "in
quanto prevede una diversa di-
sciplina a seconda del momen-
to in cui il docente chiede il tra-
sferimento da una graduatoria
provinciale ad un’altra". Se
questo trasferimento non è,
possibile chiederlo, il principio
costituzionale cui si fa riferi-
mento non è inficiato. Un vero
congelamento non sembra
porre, così, il problema della ri-
chiesta dei trasferimenti e
quindi dissolve la questione!
Rosario  Madaffari
Docente precario
in servizio in questa provincia

TTEERRRROORRIISSMMOO

IL  MIGLIOR MODO
PER RICORDARE  LE  VITTIME

✒Egregio direttore,
il 9 maggio è stata celebrata la
giornata della memoria per le
vittime del terrorismo. Anche
questa volta si sono udite tan-
te belle parole, i soliti discorsi
triti e ritriti.
Il miglior modo di ricordare chi
è stato ucciso sarebbe stato
quello di tenere ben chiusi in
galera i terroristi di ogni colore
che hanno seminato morte. In
Italia le vittime sono uccise due
volte: dagli assassini prima di
tutto e poi dalle leggi lasse ap-
plicate in modo sempre più
lasso.
Daniele  Bua
Piacenza

omenica Torino è stata invasa, pacifica-
mente ed in allegria,da centinaia di mi-
gliaia di alpini in festa. C’erano anche i

nostri alpini,c’erano 22 sindaci piacentini guida-
ti da Reggi con il gonfalone di Piacenza la Primo-
genita molto applaudito al suo passaggio. La

D storia degli alpini ha sempre affascinato gli ita-
liani. Uomini che hanno fatto la Storia d’Italia,
uomini che in tempo di pace sono sempre i pri-
mi ad arrivare sui luoghi delle emergenze per
dare una mano. Sono un esempio di civismo,
credono nella solidarietà e in una Italia vera ed

unita. Fra due anni speriamo di poterli ospitare
a Piacenza. E sarebbe bello se la bandiera del
marito della signora Carla Perotti, custodita ge-
losamente in terra piacentina,potesse quel gior-
no sfilare per le strade della Primogenita.

Gaetano Rizzuto

Caro direttore,
Torino: la città si è destata nel

silenzio. Senza tamburi né
trombe, gli strumenti dormono
stamani nei loro foderi ovattati,
come bambini da proteggere.

Oggi Torino è malinconica, si
è vestita di grigio perché gli Al-
pini sono ritornati a Napoli, a
Bolzano, a Piacenza, forse suo-
neranno dicendo che Torino è
bella.

Quando mio marito è manca-
to, molti anni or sono, nelle ul-
time ore gli ho parlato degli Al-
pini che lo avevano preceduto
per preparargli un posto in Pa-
radiso.

Non so se quello sia un luogo,
ma è certo uno stato dell’Esse-
re in cui tutti siamo insieme.
Come ieri, quando eravamo
un’anima sola e venivano dagli
occhi acque di felicità e di rico-

noscenza Pensavo al mio Alpi-
no con nostalgia, ed anche al
mulo che era con lui. Portava la
cassetta della bandiera, quan-
do venne ucciso.

L’artigliere la salvò e la cucì
nella sua giacca, custodendola

durante tutta la prigionia, pri-
ma in un campo tedesco, poi
con i russi. Ora la bandiera vi-
ve nella nostra casa di campa-
gna, vicino a Piacenza, “la pre-
diletta”.

La salutiamo ogni giorno per
rendere onore a coloro che
hanno offerto la loro vita per la
nostra libertà.

Carla Perotti
Torino

Il Direttore risponde

VVeeddeennddoo  ggllii  aallppiinnii  hhoo
rriiccoorrddaattoo  mmiioo  mmaarriittoo

“

La bandiera vive nella 
casa di Piacenza prediletta

Galleria
di ritratti
piacentini

Adriano Scalambra,
grande appassionato
di ciclismo e
attualmente in cura
presso la clinica S.
Antonino, ha chiesto
di poter vedere
passare il giro lungo il
vicino viale Malta. La
felicità e l’entusiasmo
che illuminano il suo
volto al passaggio dei
ciclisti sono il premio
più grande per
questo piccolo favore
che ha chiesto.

Il giornale della gente

gaetano.rizzuto@liberta.it
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LA POESIA
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ddii VVIITTTTOORRIIOO RROODDAA

Osama Binladen,
lo sceicco

dal malefico carisma,
che colpiva i regimi

che non accettavano
la sua visione

politico-religiosa,
è morto ammazzato

per mano americana.
Dall’Afghanistan,

alle  Torri Gemelle,
la lunga scia di morte

del nemico dell’Occidente,
è giunta al capolinea.
E’ vero, ora il mondo

è più sicuro.
Ma non si fa festa

quando muore un uomo,
chiunque egli sia,

qualunque cosa abbia fatto.
Osama visse da fuorilegge,

morì da fuorilegge,
fu sepolto da fuorilegge.

E’ morto Binlanden,
ma non il terrore...
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